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VERBALI DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTR AZIONE 
 
 

N. 47                   del Reg. 
 
 
Data,  28 Dicembre 2011 

OGGETTO: Comunicazione del Presidente. Controversia con l’Uni- 
versità Agraria di Tarquinia. 

 
L’anno      Duemilaundici     il giorno     Ventotto      del    mese di    Dicembre       alle ore      21,00 

nella sala dell’Ente, dietro invito diramato dal Presidente in data 19 Dicembre 2011  Prot. N. 1779  

si è riunito il Consiglio di Amministrazione in sessione ORDINARIA ed in seduta Pubblica di prima 

convocazione. 

Presiede l’adunanza il Presidente Sig. BONI Leopoldo. 

Dei Consiglieri dell’Ente sono presenti N. 10 (dieci) e assenti, sebbene invitati N. - (---) come 

segue: 

 

 P. A. 

1. BONI Leopoldo SI  
2. COLONNA Marco Antonio  SI  
3. MARIANI Francesco SI  
4. MICOZZI Giulio SI  
5. BONAVENTURA Tonino SI  
6. ALLEGRINI Antonio SI  
7. FIORELLI Augusto SI  
8. GASBARRI Alessandro SI  
9. PAGNOTTA Roberto  SI  

    10.  AZARA Roberto SI  
 
 

Assiste il Segretario dell’Ente Sig. MODANESI Vittorio incaricato della redazione del processo 

verbale. 

Accertata la legalità del numero degli intervenuti, si passa alla trattazione degli affari posti 

all’ordine del giorno. 

  
 

ORIGINALE 



N° 47                                                                                      del 28.12.2011 
 
     
                                                          IL PRESIDENTE 
 
        comunica al consesso gli  sviluppi sulla controversia tra l’Università Agraria di       
        Tarquinia e l’Università Agraria di Monte Romano:  
  

PREMETTE: 
 

• Vista la deliberazione n° 30  del 08/08/2011  assu nta, unanimemente, dal Consiglio di 
Amministrazione che conferiva il mandato al Presidente, Leopoldo Boni,  di esperire, 
prioritariamente, iniziative riguardo la possibilità di ricomporre in via bonaria la 
controversia con l’Università Agraria di Tarquinia relativamente al risarcimento del danno 
di cui alla sentenza n. 16910-09 della Corte Suprema di Cassazione; 

• Vista la delibera di Deputazione Agraria  n.  75   del  22/10/2011   che indicava nell’Avv. 
Maurizio Messina il consulente legale che avrebbe seguito l’Università di Monte Romano 
nella vicenda; 

     CONSIDERATO CHE: 
 

• In un incontro richiesto dall’Avv. Maurizio Messina, avvenuto il  12/11/2011 e tenutosi 
presso la sede dell’Ente, l’intero Consiglio d’Amministrazione dell’Università Agraria di 
Monte Romano, all’unanimità, aderiva al progetto proposto dall’avv. Messina - sulla base 
dello studio da lui effettuato sui prodromi e pregressi della attuale controversia e delle 
aspettative di soluzione prospettategli dall’Ente – di avviare trattative di bonario 
componimento tese a pervenire, in via stragiudiziale, ad una rapida risoluzione della 
controversia  e che per l’effetto avrebbe predisposto una missiva (poi inviata in data  
14/11/2011), con la quale avrebbe manifestato la prontezza della nostra Università 
Agraria a definire e corrispondere il dovuto risarcimento del danno sulla base dell’intero 
patrimonio disponibile dell’Università Agraria di Monte Romano e sotto la vigilanza 
dell’Organo di controllo; 

• Tale iniziativa dell’Avv. Messina è stata perentoriamente disattesa dal Presidente 
dell’Università Agraria di Tarquinia con missiva del 5 dicembre 2011 il quale ha anche 
preannunziato l’imminente proposizione di un’azione giudiziaria volta alla quantificazione 
e liquidazione del danno preteso; 

• Al fine di scongiurare qualsiasi possibile equivoco e facendo appello sia al buon senso sia 
ai limiti legali e concreti di una qualsivoglia ipotetica futura azione esecutiva da parte della 
Università Agraria di Tarquinia, l’Avv. Messina – forte della volontà e determinazione della 
nostra Amministrazione di rispettare tutte le leggi e le cautele dovute, così come 
manifestategli anche nell’adunanza del 12/11/2011 – con ulteriore missiva del 15 
dicembre 2011 ha chiarito le attuali intenzioni della nostra Università  ed  ha invitato la 
controparte a riconsiderare, con saggezza ed alla luce delle norme di legge, la sua 
posizione onde scongiurare ulteriori gravi spese, ritardi  e danni che mai potrebbero 
essere addebitati alla nostra Università; 

• A tale ultima missiva ad oggi non risulta essere pervenuto alcun riscontro. 



• Il Consiglio di Amministrazione sarà prontamente informato in ordine agli sviluppi e  
sull'evoluzione delle iniziative in atto. 

 
 


